
Denominazione Ambito Territoriale : Versilia

(modello da compilare esclusivamente attraverso l’apposita funzionalità)

IMPORTO RICHIESTO        Euro : 500.000,00
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1. DATI IDENTIFICATIVI E STRUTTURA ORGANIZZATIVO-GESTIONALE 

1.1 ANAGRAFICA CAPOFILA

Denominazione AT Versilia 

Comuni aderenti Comune di Viareggio

Ente capofila Comune di Viareggio

Sede legale Piazza Nieri e Paolini, 1 - 55049 - Viareggio (LU)

Codice fiscale STRVCN63L21F704D

Partita IVA 00274950468

Posta elettronica comune.viareggio@postacert.toscana.it

PEC comune.viareggio@postacert.toscana.it

Estremi conto di tesoreria 

unica c/o Banca d’Italia 

0062632
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Referente proposta di 

intervento 

strippoli vincenzo

Qualifica dirigente

Telefono 0584966579

Posta elettronica v.strippoli@comune.viareggio.lu.it

PEC comune.viareggio@postacert.toscana.it
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2. COMUNI ADERENTI

1.3.2 – Stazioni di posta

Comuni del’ATS o dell’associazione di ATS 

CAMAIORE
✔

FORTE DEI MARMI
✔

MASSAROSA
✔

PIETRASANTA
✔

SERAVEZZA
✔

STAZZEMA
✔

VIAREGGIO
✔
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3. STRUTTURA ORGANIZZATIVO-GESTIONALE DI PROGETTO

3.1 Descrizione della struttura organizzativa deputata alla gestione del progetto 

La struttura organizzativo gestionale del progetto consta di: 

-	 dirigente area servizi alla Persona del comune capofila Viareggio 

-	 responsabile P.O. servizio sociale del comune capofila Viareggio 

-	 2 unità di personale amministrativo del comune capofila Viareggio con funzione di monitoraggio, controllo, rendicontazione 

-	 un assistente sociale assegnata all’area alta marginalità, responsabile della gestione del Centro Servizi 

-	 Un tecnico responsabile del procedimento per gli aspetti infrastrutturali. 

 

Tutti gli operatori sociali coinvolti nella gestione del progetto a vari livelli e con specifiche funzioni (assistenti sociali, educatori del centro servizi, operatori 

di strada, volontari) struttureranno momenti di confronto, verifica e programmazione delle attività implementate e da implementarsi

Risposte

Il soggetto proponente dichiara che è presente una figura specifica di riferimento responsabile del procedimento nell’ambito degli 

aspetti infrastrutturali.

Si

Il soggetto proponente dichiara che è presente una figura specifica di riferimento responsabile della gestione delle équipe 

multidisciplinari.

Si
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4. ANALISI DEL CONTESTO E DEL FABBISOGNO

Descrizione del contesto del fabbisogno

Nella zona Versilia attualmente è presente un solo dormitorio gestito da un soggetto del terzo settore con un co -finanziamento pubblico, (FNPS) I posti 

disponibili sono 18 (14 uomini e 4 donne) ma non copre adeguatamente il bisogno assistenziale delle persone SFD che gravitano nel territorio: in 

particolar modo si accentua durante il periodo estivo, cosicché le pinete e le spiagge diventano il rifugio d’elezione per passarvi la notte. 

Il fenomeno dei SFD che vivono in strada o in contesti abitativi di assoluta inadeguatezza registra circa 70 soggetti (ultimo censimento giugno 2022), in 

prevalenza uomini di nazionalità italiana, l’età media è di 45 anni, solo due sono anziani. Le problematiche prevalenti sono legate all’abuso di sostanze 

alcoliche e o psicotrope a volte intrecciate a disturbi psichiatrici o di insufficienza mentale. 

Sono attualmente presenti servizi per la fornitura di pasti, (mense Caritas), distribuzione derrate alimentari e vestiario, operatori dell’unità di strada, medici 

volontari per visite specialistiche. Questi servizi vengono erogati in sedi dislocate sul territorio sono quindi carenti di organicità e di un approccio olistico del 

fenomeno. La creazione di un Centro Servizi permette di trovare in un’unica sede, territorialmente individuata che risponde ai diversi bisogni di natura 

socio assistenziale e giuridico amministrativa 

E’ presente sul territorio un appartamento dedicato al HF, gestito da un’associazione di volontariato che ospita 5 uomini inseriti e seguiti dal servizio 

sociale professionale in sinergia con gli operatori della struttura. 

Per ciò che concerne HL sono in corso le procedure di individuazione del soggetto gestore, per 3 appartamenti, per un totale di 12 persone, 8 uomini e 4 

donne.
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Avviso 1 PNRR - 1.3.2 – Stazioni di posta

Tabella interventi e servizi complementari

Categoria di servizi Interventi/servizi* Fondo povertà Avviso 4/2016 Pon metro Avviso 1/2021 prIns Altri fondi

Distribuzione di viveri, 

indumenti e farmaci

Servizi per la cura e 

l’igiene della persona

Mense

Unita' di strada True

Servizi di supporto in 

risposta a bisogni primari

Pronto Intervento Sociale

Dormitori di emergenza

Dormitori notturni X

Comunità semiresidenziali 

e residenziali

Servizi di accoglienza 

notturna

Alloggi protetti o 

autogestiti (accoglienza di 

secondo livello)

Centri servizi per il 

contrasto alla povertà 

(diurni)

Comunità residenziali

Circoli ricreativi o 

laboratori destinati allo 

svolgimento di attività 

Servizi di accoglienza 

diurna
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occupazionali significative 

o lavorative a carattere 

formativo o di 

socializzazione

Servizi informativi e di 

orientamento

X

Residenza anagrafica 

fittizia, domiciliazione 

postale

X

Servizi di segretariato 

sociale

Espletamento pratiche e 

accompagnamento ai 

servizi del territorio

X

Progettazione 

personalizzata, 

counselling e sostegno 

psicologico e/o educativo

X

Sostegno economico 

strutturato

Inserimento lavorativo

Ambulatori 

infermieristici/medici

X

Servizi di presa in carico

Tutela legale

Stazioni di Posta Centro Servizi - Stazione 

di Posta

Housing First True X

Housing Led X

Housing

Housing Temporaneo

Lavoro di comunitàServizi di rete e sviluppo 
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Cabine di regia, 

governance territoriali

di comunità

Formazione, 

monitoraggio, 

accompagnamento e 

supervisione

Altro (specificare)
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5. DESCRIZIONE DEL PROGETTO - OBIETTIVI

Descrizione degli Obiettivi 

Il Centro di posta che si intende implementare verrà ubicato in un luogo centrale per tutta la zona Versilia, Lido di Camaiore, facilmente accessibile perché 

vicino alla stazione ferroviaria e alla fermata dei bus. La struttura, di proprietà di un soggetto del terzo settore che da anni collabora con l’Ente pubblico 

sulla tematica dei SFD, necessita di opere di ristrutturazione e di efficientamento energetico per essere il più funzionale possibile ai vari servizi che 

verranno erogati. La struttura avrà il vincolo di destinazione d'uso ventennale in coerenza con l'art. 6 co. 8 dell'Avviso 1/2022. 

Si tratta di servizi essenziali ma anche propulsivi per l’accesso e la fruizione di interventi più strutturati e continuativi nel tempo. 

Verranno predisposti spazi per l’igiene personale, il servizio lavanderia, la mensa, il ricovero notturno, lo sportello di supporto amministrativo e legale che 

rispondono ai bisogni di sussistenza e di dignità della persona che attualmente vengono parzialmente soddisfatti e per un numero contenuto di beneficiari. 

E’ evidente che con il Centro di posta vi sarà un netto miglioramento della qualità della vita per tutti quei soggetti restii ad intraprendere  percorsi 

comunitari o di coabitazioni, mentre per chi invece ambisce ad  avere la possibilità di una sistemazione alloggiativa  e una riappropriazione di un ruolo 

attivo nel ciclo produttivo o semplicemente avere l’accesso ai diritti fondamentali quali residenza, indennità previdenziali  riceverà tutto il supporto 

necessario per il raggiungimento degli obiettivi

 

Il soggetto attuatore dichiara di perseguire la seguente finalità:

 

Risposte: 

- Si 

- No 
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Utilizzare il finanziamento previsto dal PNRR per garantire luoghi facilmente accessibili, integrati con i servizi di accoglienza e con le mense sociali, dove 

le persone in condizione di deprivazione materiale, di marginalità anche estrema e senza dimora possano ricevere assistenza e orientamento e le 

persone senza dimora ricevere la propria corrispondenza

Si
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6. DESCRIZIONE DI PROGETTO - AZIONI E ATTIVITÀ

 

A - Stazioni di posta per le persone in condizione di deprivazione materiale, di marginalità anche estrema e senza dimora.

X A.1 - Apertura della stazione di posta-centro servizi per il contrasto alla povertà.

X A.2 - Attivo coinvolgimento delle organizzazioni di volontariato a rafforzamento dei servizi offerti

X A.3 - Collegamento con ASL e servizi per l’impiego, anche ai fini dell’invio degli utenti per la realizzazione di tirocini formativi
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7. DESCRIZIONE DEL PROGETTO – MODALITÀ DI ATTUAZIONE

7.1 Descrizione Modalità di Attuazione

Descrizione Modalità di Attuazione

Il centro di posta che si va ad implementare risponde adeguatamente a quelli che sono i bisogni emersi attraverso una serie di mappature del 

fenomeno. I servizi che verranno erogati sono in linea con quanto previsto dalle linee di contrasto alla grave marginalità adulta, come si evince 

dalla numerosità nella tabella sottostante. Verrà strutturata una Governance interistituzionale (ASL, Comuni, Centri per l’impiego) affinché tutte le 

azioni afferenti l’area della grave marginalità siano gestiti in stretta sinergia. Lo strumento operativo sarà il protocollo d’intesa redatto con il 

contributo professionale ed esperienziale di tutti gli attori coinvolti. Il Comune di Viareggio essendo il capofila per tutta la programmazione e 

gestione dell’area di contrasto alla povertà e alla grave marginalità (Pon, Por Fse, Prins) garantirà unitarietà e coesione degli interventi. 

Attualmente è già attivo un tavolo periodico di condivisione e confronto tra il Comune di Viareggio e le realtà del terzo settore operanti sul 

territorio; in futuro si ipotizza di strutturare il citato tavolo in una cabina di regia di ambito territoriale, formata dal servizio sociale professionale 

comunale e di azienda USL, soggetti del terzo settore ma con flessibilità organizzativa, estendendo la presenza anche ad ulteriori soggetti 

(istituzionali e non) a seconda delle necessità che dovessero emergere.
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Il soggetto proponente dichiara che:

Risposte

sono programmate attività per il coinvolgimento della comunità di riferimento No

sono stabilite procedure di segnalazione e supporto per l’ottenimento della residenza con gli uffici anagrafe dell’ambito Si

sono programmati interventi integrati con le aziende sanitarie per la presa in carico dei beneficiari Si

sono previste azioni di integrazione fra i progetti in atto nell’ambito territoriale e rivolti al contrasto alla grave marginalità adulta Si

sono state elaborate le modalità di segnalazione e presa in carico dei beneficiari fra i comuni dell’ambito territoriale No

E’ prevista l’integrazione con altri servizi per il rafforzamento del lavoro in rete con altri soggetti pubblici e del privato sociale. 

Specificare secondo quanto descritto dalla scheda 3.7.3 , paragrafo “Integrazione con altri servizi” del Piano nazionale degli interventi 

e dei servizi sociali. 

SPECIFICARE:

Si

Sono previsti interventi di Formazione e Accompagnamento al sistema di Governance Territoriale Si

Sono previsti Protocolli di ricovero, cura ed assistenza ospedaliera, integrati con l’intervento dei servizi territoriali per la homelessness Si

Sono previsti, nel lavoro sociale con le persone senza dimora sul territorio, momenti, spazi, esperienze, eventi e altre occasioni 

culturali - offerti alla comunità- per sensibilizzare al tema dell’esclusione sociale e innescare percorsi virtuosi di partecipazione e di 

mutualismo tra cittadini nei quali anche le persone senza dimora possano avere cittadinanza

No

Indicare le azioni previste dal progetto per le attività programmate. L’elenco contiene azioni coerenti con quanto stabilito nel Piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali “2021 - 2023, 

schede LEPS 3.7.2 e 3.7.3

Risposte

Attività Core:

Front office Si

Assessment ed orientamento (Sportello). Si

Presa in carico e case management/indirizzamento al servizio sociale professionale o ai servizi specialistici Si

Consulenza amministrativa e legale Si

Accompagnamento delle persone senza dimora nell’istruttoria per la richiesta di residenza Si
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Servizio fermo posta/casella di posta elettronica Si

Attività accessorie:

Servizi mensa Si

Servizi per l’igiene personale (inclusi servizi di lavanderia) Si

Deposito bagagli Si

Distribuzione di beni essenziali Si

Orientamento al lavoro Si

Accoglienza notturna Si

Banca del tempo No

Servizi di mediazione linguistico-culturale Si

Corsi di lingua italiana per stranieri No

Presidio sanitario (es. primo screening sociosanitario, etc.) No

Servizi rivolti a tutta la collettività (es. collegamenti a centri orientamento al lavoro, biblioteche, ambulatori ASL, centri famiglia) No

Attività trasversali:

Formazione, monitoraggio, accompagnamento Si

Cabine di regia e governance territoriali Si
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8. DESCRIZIONE DI PROGETTO - RISULTATI ATTESI

8.1 Descrizione Risultati Attesi

Miglioramento della qualità della vita delle persone senza fissa dimora. Le persone censite  sono circa 70 di cui se ne prevede 40 con presa in 

carico effettiva, che altrimenti rimarrebbero esclusi dai circuiti assistenziali standard. L’ottenimento della residenza fittizia è l’incipit di un percorso 

che può portare all’autonomia abitativa, lavorativa o comunque al godimento di tutti quei diritti di cura, assistenza e previdenza che senza di essa 

sono di difficile o impossibile fruizione. Poter lavarsi, mangiare, dormire in un luogo idoneo, essere accompagnati dagli operatori nei vari iter 

burocratici sono risposte doverose ai bisogni primari e di sussistenza dai quali nessuno dovrebbe sentirsi escluso. 

Attraverso il monitoraggio continuo del servizio relativamente a quante persone hanno intrapreso un percorso di fuoriuscita dalla marginalità, in 

che tempi e con quante risorse utilizzate, si potrà valutare la riprogrammazione e la replicabilità degli interventi messi in campo, una sorta di 

studio sui costi benefici. In caso esiti positivi in termini di efficacia ed efficienza del servizio si continuerà utilizzando fondi comunali e regionali
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1.3.2 – Stazioni di posta

Indicare il numero di beneficiari 40 
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9. PIANO FINANZIARIO

Indicare il piano finanziario ripartito per azione e voce di costo

Note

Il costo di € 40.000,00 su attività A1 è da intendersi per l’acquisto di arredi 

Le azioni connesse alla linea A3 saranno finanziate interamente, come già avviene, dalla ASL locale.
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Azione: A - Stazioni di posta per le persone in condizione di deprivazione materiale, di marginalità anche estrema e senza dimora. 

Attività: A.1 - Apertura della stazione di posta-centro servizi per il contrasto alla povertà. 

Voce di costo: Ristrutturazione/Riqualificazione di immobili esistenti 

Tipo di costo: Costo di investimento 

Unità di Misura: n. appalti 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 265.000,00 

Importo Totale: 265.000,00 

Azione: A - Stazioni di posta per le persone in condizione di deprivazione materiale, di marginalità anche estrema e senza dimora. 

Attività: A.1 - Apertura della stazione di posta-centro servizi per il contrasto alla povertà. 

Voce di costo: Ristrutturazione/Riqualificazione di immobili esistenti 

Tipo di costo: Costo di investimento 

Unità di Misura: n. forniture 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 40.000,00 

Importo Totale: 40.000,00 

Azione: A - Stazioni di posta per le persone in condizione di deprivazione materiale, di marginalità anche estrema e senza dimora. 

Attività: A.1 - Apertura della stazione di posta-centro servizi per il contrasto alla povertà. 

Voce di costo: Acquisizione di esperti esterni 

Tipo di costo: Costo di investimento 

Unità di Misura: n. affidamenti 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 15.000,00 

Importo Totale: 15.000,00 

Azione: A - Stazioni di posta per le persone in condizione di deprivazione materiale, di marginalità anche estrema e senza dimora. 

Attività: A.2 - Attivo coinvolgimento delle organizzazioni di volontariato a rafforzamento dei servizi offerti 

Voce di costo: Oneri connessi agli accordi/convenzioni con Enti del Terzo Settore 

Tipo di costo: Costo di gestione 

Unità di Misura: n. convenzioni 
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Quantità: 1 

Importo Unitario: 180.000,00 

Importo Totale: 180.000,00 

Tipologia di Costo: Costo di investimento 320.000,00€

Tipologia di Costo: Costo di gestione 180.000,00€

Importo Totale: 500.000,00€ di cui IVA: 0,00€
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10. CRONOPROGRAMMA

Al soggetto attuatore è richiesto di compilare il cronoprogramma inserendo l’opzione preimpostata “x” nel trimestre in cui è prevista la realizzazione di ogni singola 

azione/attività. 

Per la riga “Target beneficiari”, al soggetto attuatore si richiede la compilazione libera.

2022 2023 2024 2025 2026

TRIM 

1

TRIM 

2

TRIM 

3

TRIM 

4

TRIM 

1

TRIM 

2

TRIM 

3

TRIM 

4

TRIM 

1

TRIM 

2

TRIM 

3

TRIM 

4

TRIM 

1

TRIM 

2

TRIM 

3

TRIM 

4

TRIM 

1

TRIM 

2

TRIM 

3

TRIM 

4

A - Stazioni di posta per le 

persone in condizione di 

deprivazione materiale, di 

marginalità anche estrema e 

senza dimora.

A.1 - Apertura della stazione di 

posta-centro servizi per il 

contrasto alla povertà.

X X X

A.2 - Attivo coinvolgimento 

delle organizzazioni di 

volontariato a rafforzamento 

dei servizi offerti

X X X X X X X X X X X X

A.3 - Collegamento con ASL e X X X X X X X X X X
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servizi per l’impiego, anche ai 

fini dell’invio degli utenti per la 

realizzazione di tirocini 

formativi

Target Beneficiari(Indicare il 

numero di beneficiari del 

progetto nei trimestri in cui è 

articolato il cronoprogramma)

0 0 0 0 0 1 1 2 4 4 4 4 4 4 4 4 4 0 0 0

Note

Mittente: MLPS_AdG in data: 04/10/2022 11:36:29

Tab:4 Le voci della tabella (in particolare HF, HL e HT) non trovano corrispondenza nei contenuti della sezione.// Tab9: manca del tutto la ripartizione della spesa tra 

componente gestione e investimento. Si chiede di riformulare e precisare rispettando le indicazioni per la compilazione del piano finanziario. Sono assenti voci di costo sulla 

linea A.3 selezionata (e presente nel cronoprogramma). Con riferimento al Tab 10 - Cronoprogramma della scheda progettuale, si precisa che con nota prot. 8463 del 30/09/22, 

l’Unità di missione del PNRR e la Direzione generale per la Lotta alla Povertà hanno chiarito che, per i progetti degli investimenti e sub investimenti 1.3.1 e 1.3.2, al fine di 

rendere possibile la gestione dei servizi per un triennio come previsto nell’Avviso 1/2022 e nel relativo piano finanziario di progetto, la durata complessiva del progetto (parte 

investimento e parte gestione) potrà essere maggiore di tre anni, ma gli obiettivi previsti dal PNRR e declinati nella Convenzione dovranno essere raggiunti entro il mese di 

marzo 2026. Eventuali proroghe relative ad alcune parti delle attività (es. rendicontazione delle spese) potranno essere autorizzate entro il limite posto dall’Avviso 1/2022 quindi 

entro giugno 2026. Alla luce di tale chiarimento è data la possibilità di confermare o modificare il cronoprogramma secondo le esigenze.

Mittente: MLPS_AdG in data: 05/01/2023 13:19:04

TAB 8: preso atto del numero di beneficiari previsto nella tabella di cui al tab 8, si ricorda che lo stesso deve corrispondere al numero di persone che ricevono un percorso di 

presa in carico e accompagnamento, e non alle persone che accedono ai servizi di bassa soglia. Si chiede, pertanto, di confermare il dato inserito e specificare in nota che la 

presa in carico sia riferita al numero complessivo, o eventualmente di modificarlo sulla base delle specifiche fornite qualora il numero di beneficiari presi in carico risulti diverso.
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Mittente: MLPS_AdG in data: 27/01/2023 15:07:59

TAB 8 Ai fini della definitiva approvazione del progetto si chiede di specificare nel campo note  che il numero dei beneficiari indicati in tabella saranno effettivamente  presi in 

carico, dando anche maggiori informazioni circa il fatto che si cita un numero di 70 persone censite senza fissa dimora diverso da quello indicato in tabella.

Mittente: MLPS_AdG in data: 10/02/2023 14:44:05

TAB 5: preso atto del fatto che nel campo note si prevede che "Il Centro di posta che si intende implementare verrà ubicato in un luogo centrale per tutta la zona Versilia, Lido 

di Camaiore, facilmente accessibile perché vicino alla stazione ferroviaria e alla fermata dei bus. La struttura, di proprietà di un soggetto del terzo settore che da anni collabora 

con l’Ente pubblico sulla tematica dei SFD, necessita di opere di ristrutturazione e di efficientamento energetico per essere il più funzionale possibile ai vari servizi che verranno 

erogati", si invita a specificare che in coerenza con l'art 6 co.8 avviso pubblico 1/2022 che sarà garantito un vincolo di destinazione d'uso di tali immobili.
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